
 

 

 

 

 
 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

La Santa Messa nei giorni feriali sarà celebrata (se Dio vuole) 

sempre alle ore 18.00 (preceduta da S. ROSARIO) 

Lunedì 19/07 – Per PICCOLO GIUSEPPE e DEFUNTI FAM.ri                           
Martedì 20/07– Per I GIOVANI MALATI di gravi malattie                            

Mercoledì 21/07 – Per un DEFUNTO PAPA’ o. la figlia 
Giovedì 22/07 – Per DEFUNTA MARONESE EMMA 
Venerdì 23/07 – Per un DEFUNTO AMICO o. Persone offerenti 

Sabato 24/07 - ore 19.00 – Alla BEATA VERGINE in Ringraziamento 

- Per i DEF.ti  VALERI LUIGI, GIOVANNA, Figlio RUGGERO 
Domenica 25/07 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- Per i DEF.ti  FAMIGLIA DALL’ACQUA  
- per TUTTI I DEFUNTI della PARROCCHIA 
 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Giovedì 22/07 – ann. BIGAI ANNA e GIOVANNI 
- Ann. ZAGHIS GIUSEPPE e FORTE NATALINA o. Fam. 
- Per DEFUNTI CEOLIN PIERGIORGIO e DINO o. Fam. 

Domenica 25/07 – ore 9.30 – per la COMUNITA’  
- Ann. FANTIN RODOLFO, BRUNO, LUIGIA e AFRO 
- Ann. ROSOLIN LUIGI e CLARA 
- Per CEOLINPIETRO e PIERINA 
- Per PROSDOCIMO GIACOBBE, MARIA, ANGELINO o. Rosella 
- Per PROSDOCIMO ALBERTINA o. le Cugine 

- Per BORGHESE DONATELLA o. una Amica 

- Per AGNOLON PIETRO e AMELIA 

- Per DEFUNTI GUERRA e TAIARIOL deceduti all’estero 

 
 
 

Domenica 18 luglio 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Erano come pecore che non hanno pastore 

 

Come mostra la prima lettura, e il Vangelo stesso, oggi al centro della 
parola che la liturgia ci porta c’è il fatto che Dio ha concretizzato le 
sue promesse in Gesù di Nazaret: attraverso il suo Salvatore egli ve-
glia sul suo popolo. Il Vangelo descrive la “piccola” gente di Galilea 
che si affolla al seguito di Gesù come una comunità di uomini sfiniti 
di cui nessuno si occupa. Essi hanno sentito che Gesù si preoccupa 
sinceramente di loro, e che ha il potere di venire loro veramente in 
aiuto. È ciò che fa, portando l’indispensabile salvezza a tutti quelli 
che si rivolgono a lui fiduciosi, nella loro disgrazia sia fisica che sociale 
o spirituale. 
La Chiesa non cerca oggi di distrarci con delle belle storie che parlano 
dei tempi passati. Attira la nostra attenzione sul fatto che Gesù Cristo 
risuscitato continua ad agire come il Salvatore di Dio. Egli può e vuole 
aiutarci nella nostra disgrazia. Compatisce le nostre preoccupazioni. 
Nella nostra miseria possiamo rivolgerci a lui. Egli ci consolerà, ci darà 
la forza, ci esaudirà. È lui che ci fa trovare le vie per uscire dalla di-
sgrazia, che ci mette accanto delle persone che ci aiutino. E soprat-
tutto, Gesù Cristo conosce l’ultima e la peggiore delle nostre miserie: 
la nostra ricerca di una salvezza duratura e felice, che sia per noi o 
per tutti quelli che amiamo, dei quali ci preoccupiamo, e che abitano 
con noi questo mondo.(lachiesa.it) 
 

“La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco 

perché soffre quando l’altro si trova nell’angoscia: so-

lo, malato, senza tetto, disprezzato, bisognoso…        

la carità è lo slancio del cuore che ci fa uscire da noi 

stessi e che genera il vincolo della condivisione e della 

comunione” 

(Papa Francesco) 

 



  

 

NOTIZIARIO  

 

CRESCIAMO NELLA FEDE DURANTE L’ESTATE: 

Da dove viene la forza di dire sì alla fede?  

Certamente la forza di dire sì alla fede viene dalla propria educazione. 
Se ho fatto esperienza dei miei genitori come di persone credenti, che 
hanno affrontato la vita e le sue sfide a partire dalla forza della fede, 
allora sarà più facile che anch’io dica sì alla fede. Ho sperimentato 
l’effetto benefico della fede con i miei genitori. La fede era l’atmosfera 
nella quale ho vissuto sin dalla nascita. E quest’atmosfera plasma an-
cora oggi il mio modo di vedere la vita. Tuttavia, da adulto devo deci-
dere io stesso, autonomamente, riguardo alla fede.                            
Allora necessariamente si apre, accanto all’educazione, un’altra fonte 
per poter dire di sì alla fede. Una fonte dalla quale sgorga per me la 
forza di dire sì alla fede è il dono dell’intuito.                                          
La fede si fonda non solo su una decisione puramente razionale. I 
motivi razionali per la fede e contro la fede spesso arrivano a un pun-
to di stallo, a un risultato di parità.                                                        
Tuttavia, il mio intuito mi dice che in me sgorga un’altra fonte per co-
noscere la realtà. E io mi fido del mio intuito.                                 
Un’altra fonte dalla quale traggo la forza di dire sì alla fede è per me il 
desiderio intenso. Colgo in tante persone un desiderio intenso di cre-
dere. Quando per esempio ascoltano l’Oratorio di Natale di Bach o il 
Messia di Händel, oppure ammirano una chiesa gotica o romanica, 
allora colgono dentro di sé un desiderio intenso di poter credere in ciò 
che il compositore ha tradotto in musica e gli architetti e gli artisti 
hanno formato con la pietra o per immagini. In loro si presenta il de-
siderio intenso che la bellezza che incontrano nell’arte non sia 
un’illusione, ma che nella bellezza risplenda la gloria stessa di Dio. 

(Grün, Anselm. 75 domande sulla vita e sulla fede) 

 

 

 

 

CINEMA ALL’APERTO 

Secondo appuntamento domani, lunedì 19 luglio, con la rassegna di 
cinema all’aperto promossa dal Comune di Pravisdomini con Cine-
mazero.                                                                                           
L’appuntamento è alle ore 21 nel parco retrostante il municipio 
(in caso di maltempo nella palestra comunale) con il film “Il richia-
mo della foresta”.Il film, interpretato tra gli altri da Harrison Ford, è 
la trasposizione cinematografica del romanzo scritto da Jack London. 
La vicenda vede protagonisti il cane Buck e le sue tante avventure.  

20 ANNI SENZA DON GIUSEPPE 

Martedì 27 luglio ricorre il 20° anniversario della scomparsa di don 
Giuseppe Zaccarin, indimenticato parroco di Barco.                               
Lo ricorderemo con la Santa Messa alle ore 20.00 alla Casa di Maria 
(vecchia canonica) presieduta dal vescovo monsignor Giuseppe Pelle-
grini. A seguire, il Circolo Campanile presenterà una pubblicazione in 
ricordo di don Giuseppe con alcuni spunti inediti della sua vita, vissuta 
per oltre 50 anni tra noi. Un motivo per fare memoria ricordando un 
pastore tanto amato e guardare verso il futuro con la fede e gli inse-
gnamenti trasmessi da don Giuseppe. 
 


